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I o so di Casse di r i spa rmio che h a n n o 
l a r g a m e n t e sovvenu to con pres t i t i a mo-
dico interesse - ve ra p rovv idenza per loro -
molt i comuni meridional i , le quali non da-
r ebbe ro e non d a r a n n o ora più u n a l i ra a 
m u t u o in quelle regioni . Nè io le consiglierei 
più !... Certe cose u r t a n o e s t r idono t roppo . 
Un comune ha a v u t o q u a t t r i n i per r iscat-
t a r e il suo acquedo t to ; un a l t ro ha a v u t o 
il denaro occorrente per opere pubbl iche 
necessar ie . E non si t r a t t a v a dei famos i 
p res t i t i - lo t te r ia emessi da specula tor i ed in-
cassat i dai comuni alla m e t à del valore no-
minale, m a di denaro s a c r o s a n t a m e n t e e 
in tegrai mente sborsa to da Casse di r i sparmio. 
Or bene, quei comuni hanno a v u t o la pa-
t e n t e di fal l i t i sono cose di ieri - e l 'ac-
q u e d o t t o è r imas to pa t r imon io del Muni-
cipio, le opere pubbl iche con t inue ranno a 
servire al Comune, e le Casse di r i spa rmio 
credi t r ic i vi h a n n o r imesse le cen t ina ia di 
migliaia di lire che pur si e r ano debi ta-
mente , ma inu t i lmen te , gua ren t i t e con de-
legazioni sulla sov r impos t a e sui dazi ! 

Come volete che ancora si i nducano a 
f a re al tr i m u t u i laggiù ! E dico laggiù con 
vero e vivo r a m m m a r i c o , perchè codesti 
mu tu i ai comuni del Mezzogiorno q u a n d o 
a p p a r i v a n o necessari , io ho sempre e con 
pa r t i co la re s impa t i a f avo r i t i d o v u n q u e l 'ho 
p o t u t o ; ma or non posso d ' a l t r onde tacere 
che a quelle provincie , p u r t r o p p o , t u t t e 
appa r t engono , ad eccezione di Livorno, le 
maggiori ammin i s t r az ion i insolvent i ! 

Io vorre i spera re che q u e s t ' o n t a si can-
celli dalle nostre leggi. Non possono essere 
benefìci d u r a t u r i quelli che poggiano sulla 
f ede m a n c a t a . I l credi to fer i to così a m o r t e 
si scon ta a m a r a m e n t e . E i p a r i a m o qu ind i 
a lmeno a che il male non dilaghi oltre ! 

E d io finisco acco rdandomi qui eoll 'ono-
revole re la tore , e colla s tessa Commissione 
Reale, - in senso n a t u r a l m e n t e diverso ma 
egua lmen te - a u g u r a n d o , che dal Governo e 
dal P a r l a m e n t o siano r iprese in esame e mo-
dif icate le leggi delle qual i ho discorso. E si 
i n t e n d a una buona vol ta a p rovvede re 
con r imedi più efficaci e più corre t t i , con 
sensi di d e c e n t r a m e n t o e con buone r i fo rme 
t r i b u t a r i e , ai bisogni e alle aspi raz ioni delle 
nos t re ammin i s t r az ion i locali, come mae-
s t r e v o l m e n t e h a n n o m o s t r a t o a l t r i ora tor i 
p r i m a di me. 

Quando l 'onorevole p re s iden te del Con-
siglio av r à l ibe ra ta la sua via dai p r u n i e 
dalle sp ine maggiori che ora la i ngombrano 

— ed ancorché sia scarsa la mia fiducia, de-
s idero per lui e per il paese, che vi riesca -
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ponder i e risolva quest i p roblemi di s o m m a 
i m p o r t a n z a e di al ta mora l i t à che ho adom-
b r a t o al Governo e alla Camera e bene 
p rovvede rà alla d igni tà e alla f o r t u n a dei 
nostr i comuni . (Vive approvazioni a destra 
e al centro). 

CAO-PIN NA -, relatore. Chiedo di pa r -
lare. 

P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
C A O - P I N N A , relatore. Debbo r i spondere 

poche paro le al lungo discorso del mio egre-
gio collega Fe r re rò di Cambiano . Egli ha esa-
m i n a t o la legge dal p u n t o di vis ta locale e dei 
f a t t i speciali i so la t i ; non c e r t a m e n t e dal 
p u n t o di v is ta generale. Io vorrei che fosse 
qui l 'onorevole Boselli, perchè gli r a m m e n -
tere i che la legge che oggi cri t ica è quella 
del 1900 alla quale p a r t e c i p a v a nel Governo 
l 'onorevole Fe r re rò di Cambiano. L ' a l t r a 
quella pos ter iore del l 'onorevole Luzza t t i , che 
f u t a n t o benefica, che fu giusto t i tolo suo 
d 'onore . . . 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO. A questo 
non ha pensa to il Luzza t t i , l 'ho de t to . 

C A O - P I N N A , relatore. ...e cost i tuì la 
g rande aureola che lo circonda della p iù 
a l ta considerazione presso t u t t i i comuni , 

riscosse il p lauso di quasi t u t t a la Camera , 
e non mi pare possa mer i t a re la censura 
del l 'onorevole Fer rerò di Cambiano . Però , 
r icordo che la p r ima legge f u p r e s e n t a t a 
per la s is temazione dei debi t i comunal i e 
provincial i nella Sa rdegna e nella Sicilia. 
D a noi (e lo dico con coscienza), essa ha 
funz iona to bene. E b a d a t e che, allora, non 
c 'era la Commissione Reale , ma la semplice 
Giun ta di Governo che esaminava i bi lanci , 
e ver i f icava se, nei l imiti di questi , pote-
vano i comuni soddisfare agli oneri di cui 
erano sovraccarichi . 

Se si a cce r t ava la imposs ibi l i tà a soddi-
s fa re le pass iv i tà dei comuni allora en-
t r a v a in t r a t t a t i v e coi credi tori , per dir 
loro: bada te , la po tenz ia l i t à del bilancio è 
ques ta : in questo modo, voi s t a re te , due, 
t re , qua t t r o , c inque anni , senza esigere gli 
interessi delle vos t re obbligazioni; io vi ri-
duco il vos t ro credito, ma pongo il comune 
nella condizione di soddisfare p u n t u a l m e n t e 
agli interessi . Così f u f a t t o in Sa rdegna , 
onorevole collega Di Cambiano , dove quel 
popolo, benché povero, ha da to esempio 
della più a l ta mora l i t à . Quindi fu rono con-
ver t i t i t u t t i i debi t i comunal i e provincia l i ; 
ed i credi tor i dei nost r i comuni e delle no-
s t re provincie non hanno più d o v u t o la-
m e n t a r e il semplice r i t a rdo di u n a lira per 
quegl ' interessi che loro erano dovut i . 
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